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“….Molto breve è la vita di chi dimentica il passato,                               trascura il presente e ha paura del futuro...






Cerchiamo, dunque, che ogni momento ci appartenga:



        ma non sarà possibile se prima non cominceremo noi          






      ad appartenere a noi stessi...” 

(Lucio Anneo Seneca, De brevitate vitae, XVI)






“Dicono che c'è un tempo per seminare 

e uno più lungo per aspettare 

io dico che c'era un tempo sognato 

che bisognava sognare” 

( Ivano Fossati, C’è tempo )


Cari Studenti, 


Bentornati a scuola!


Lo so che sareste rimasti volentieri in vacanza: ma ogni cosa ha il suo tempo. Adesso dobbiamo riprendere l’impegno quotidiano.


Il clima stesso che si respira oggi nel nostro Paese ci richiama prepotentemente alla responsabilità, alla fatica, ad uno stile di vita sobrio, essenziale.


Ripartiamo pieni di fiducia, anche se vi è la percezione di una crisi profonda che attraversa le istituzioni, la politica, la vita individuale e collettiva, perché si è smarrito il senso dello Stato e del bene comune, il rispetto delle regole, la dimensione etica del vivere, e l’illegalità diffusa viene ritenuta normalità. Il rischio è quello di lasciarsi prendere dalla sensazione di disincanto, di rassegnazione o di impotenza.
   


Ricordatevi che, soprattutto in questo tempo di precarietà, di incertezza e di smarrimento, la conoscenza è l’unica ricchezza che non può subire svalutazioni ed espropri. E’ un bene che ci appartiene veramente perché mette radici nel profondo della nostra interiorità e della nostra coscienza.

 
Su di essa conviene investire. Per questo, non dovete chiedere alla scuola sconti o scorciatoie, ma che abbia la capacità di valorizzare, in modo efficace, il tempo dell’apprendimento, perché tutti siano messi in grado di esercitare, con piena coscienza e libertà, i diritti e i doveri, consapevoli di far parte di una comunità sociale e civile che ha bisogno del contributo di tutti.  


La scuola, nonostante tutto, rimane luogo privilegiato per imparare ad apprendere, a pensare con la propria testa, ad esercitare una libertà che sa coniugarsi con quella degli altri, dove si fa esercizio di democrazia per diventare “cittadini sovrani e non sudditi”, come diceva don Lorenzo Milani.


In questo cammino, a volte faticoso, della conoscenza, dovete sentirvi attori, perché se i saperi non sono rielaborati criticamente e interiorizzati, se non diventano competenze, rischiano di rimanere vana erudizione, inutili pesi che non aiutano a capire la realtà, a coglierne il significato, ad orientare la vita secondo criteri di bene, di verità, di giustizia, di solidarietà.


Saper vivere oggi nella complessità, in una pluralità di idee e di esperienze,  richiede una solida formazione interculturale e il superamento di un’identità chiusa, nel solco di una lunga tradizione di accoglienza che ha caratterizzato la storia del nostro territorio e che non possiamo rinnegare e smarrire.


Dall’esperienza del passato bisogna prendere coraggio per costruire un futuro aperto al mondo “senza distinzione di sesso, di razza, di lingua, di religione, di opinioni politiche, di condizioni personali e sociali” (art. 3 della Costituzione), considerando tutti uguali in dignità e appartenenti all’unica famiglia umana.


Noi adulti,  a qualsiasi titolo educatori, siamo pronti ad accompagnarvi in questo viaggio e a prenderci cura della vostra formazione, anche se noi stessi, a volte, ci sentiamo stanchi e inadeguati rispetto al compito di rispondere alle tante e inedite sfide. 

Aiutateci a leggere i vostri bisogni, a interpretare i vostri silenzi. Aiutateci a comprendervi, perché possiamo svolgere la nostra funzione con maggiore efficacia, tenendo conto delle vostre domande, anche se esigenti o inespresse.  


Insieme possiamo farcela: nella scuola, nella famiglia, nella società vi sono tante persone autorevoli e disponibili che possono diventare punti di riferimento per il vostro cammino. 


Per parte mia, continuo a rimanere un irriducibile uomo di speranza e a coltivare il sogno di nuova umanità. Questo mondo nuovo è possibile realizzarlo con il contributo di tutti. Sono convinto, infatti, che il mondo apparterrà a coloro che sapranno trovare ragioni di vita e di speranza. A me basta poterlo immaginare attraverso i vostri occhi luminosi pieni di futuro!


Ma ricordate che ogni vera rivoluzione comincia prima di tutto da se stessi!


Il Paese ha bisogno di voi.


Vi abbraccio tutti con affetto.


Buon anno scolastico!










      Franco Venturella
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